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Ognuno di noi, della scuola che ha frequentato, ric orda quel 
pezzetto che gli appartiene: i propri compagni di c lasse e i 
professori, le aule e i lunghi corridoi, le gite pi ù divertenti 
(o, meglio, “viaggi d’istruzione”) e l’ansia per gl i esami…  E 
tutto ciò che quella scuola è stata prima e dopo il  nostro più o 
meno breve passaggio è quasi sempre avvolto in una coltre indi-
stinta. Ma, anche se non ci facciamo mai caso, ogni  scuola ha la 
propria storia e i cambiamenti dettati 
dall’alto o innescati nella più minuta 
quotidianità della vita didattica ne 
fanno un organismo in continua evolu-
zione, come il mondo “di fuori” a cui 
del resto è sempre strettamente e ine-
vitabilmente legata.  
Qui, attraverso alcuni frammenti, si è 
voluta tracciare la storia dell’Isti-
tuto Professionale Statale per i Servizi Commercial i “Adriano 
Olivetti” di Ravenna, che negli anni ha formato tan ti studenti 
che hanno poi riversato le loro competenze e abilit à nel tessuto 
produttivo di questa città e del territorio ravenna te. 

LA REGIA SCUOLA TECNICA COMMERCIALE “C. MATTEUC-
CI”.  Una storia che comincia nel 1940, quando sul-
la scorta della “Carta della Scuola” approvata il 
15 febbraio 1939 (più nota come “legge Bottai”), 
viene istituita a Ravenna la Regia Scuola Tecnica 
Commerciale, biennio superiore della Scuola di Av-
viamento Professionale “Carlo Matteucci” a cui 
viene affiancata, sotto lo stesso nome e la stessa 
presidenza, al n. 1 di via Rondinelli, in due ali 
dell’antico Convento di Classe (Biblioteca Clas-
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sense). L’obiettivo è preparare i giovani “per gli impieghi mi-
nori e per il lavoro specializzato secondo le esige nze proprie 
dei grandi centri”. Oltre a Cultura generale (Itali ano, Storia e 
Geografia),vi si insegnano Matematica e Computister ia, Scienze 
naturali, Fisica e Merceologia; Lingua Francese e L ingua Tede-
sca; Stenografia, Dattilografia e Calligrafia. A di rigerla (in-
caricata in sostituzione di Lorenzo Brevedan, richi amato alle 
armi) è Carmela Bigoni , che ne rimarrà alla direzione fino al 
1957. Gli iscritti della prima classe, che inizia l e lezioni il 

16 ottobre 1940, sono 11 (tutti ma-
schi). Già nell’a.s. 1942/43 i corsi 
saranno due e gli alunni comples-
sivamente 49 (di cui 13 femmine). 
Sotto i bombardamenti notturni del lu-
glio-settembre 1944 l’edificio e il ma-
teriale didattico subiscono danni im-
portanti, le lezioni vengono sospese 
per riprendere nel maggio del 1945. 

La fine della guerra e la caduta del fascismo porte ranno cambia-
menti marginali (il tedesco sarà sostituito dall’in glese e non 
si insegnerà più cultura militare o fascista, l’agg ettivo “Re-
gia” già era caduto alla fine del ’43). L’impianto didattico du-
rante gli anni Cinquanta rimarrà sostanzialmente in variato.  
L’ISTITUTO PROFESSIONALE “A. OLIVETTI” . E’ negli anni Sessanta 
che alla scuola vengono impressi i cambiamenti più importanti. 
Nell’a.s. 1961/62 (in concomitanza con la riforma c he “unifica” 
la scuola media e porta alla scomparsa dei corsi di  Avviamento) 
la Scuola Tecnica si trasforma in Istituto Professi onale di Sta-
to per il Commercio, che da subito viene inti-
tolato ad  Adriano Olivetti  (scomparso nel 
1960) : un nome che sta a sotto-lineare sia la 
particolare specializzazione dell’istituto, in 
cui la pratica della dattilografia e del calco-
lo meccanico (attraverso gli strumenti che 
l’azienda di Ivrea ha portato ai massimi livel-
li tecnico-qualitativi) hanno un ruolo fonda-
mentale, ma anche gli ideali che la figura di 
Olivetti ha saputo esprimere teorizzando la 
compenetrazione tra lavoro e cultura.   
In questa nuova fase a presiedere l’Istituto è  Mario Baldazzi  
(già direttore dal 1957 e presente nell’istituto co me insegnante 
di materie tecniche fin dal 1941). Il piano di stud i dell’ 



Istituto Professionale si articola in due corsi dis tinti, en-
trambi articolati su tre anni: Contabili d’azienda e Corrispon-
denti in lingue estere; ed un corso biennale, quell o per Steno-
dattilografi.  
Inoltre nei primi anni Sessanta, fino al 1966, dall ’Istituto di-
pendono anche due cosiddette Scuole “coordinate”: q uella di Cer-
via (Segretari d’albergo e Addetti a sala e bar) e quella di Fo-
gnano (Stenodattilografi). 
In un quadro sociale che va rapidamente mutando, l’ esigenza de-
gli studenti dell’Istituto Professionale di poter c ompletare il 
proprio percorso di studi fino a conseguire la matu rità, porta, 
nell’a.s. 1964-65, ad offrire, oltre alla qualifica  triennale, 
il prolungamento dei corsi con l’istituzione della classe quarta 

e, l’anno successivo, della quinta (si 
tratta di classi ad ordinamento speciale 
dell’Istituto Tecnico). Il quinquennio 
professionale sarà però regolarmente pre-
visto –anche in seguito ad azioni di pro-
testa esercitate dagli studenti- nel 
1969, quando anche l’esame di maturità 
viene riformato e viene riconosciuto il 

diritto di accesso all’Università agli studenti pro venienti da 
qualsiasi istituto superiore.  
Tutti gli anni Sessanta coincidono all’“Olivetti” c on la speri-
mentazione e la messa a punto di nuove tecniche did attiche. In 
particolare per quanto riguarda la dattilografia si  adotta, for-
temente caldeggiato dalle insegnanti di indirizzo, il metodo ap-
prontato da Flaviano Rodriguez, basato sull’utilizz o della ta-
stiera cieca e su una pratica di allenamento accomp agnata da mu-
siche che dettano il “ritmo dattilografico”. Strate gie che con-
sentono alle allieve (oramai l’Istituto ha una conn otazione pre-
valentemente femminile) di partecipare alle più imp ortanti gare 
nazionali di stenodattilografia, piazzandosi spesso  ai primi po-
sti.  
Gli iscritti aumentano notevolmente e 
alla sede di via Rondinelli si affian-
cano alcune “succursali”: alcune aule 
in via Bixio (nelle vetrine poste di 
fronte all’attuale Istituto), in via 
Baccarini e in piazza Arcivescovado. 
Fino a quando, nel 1985, l’intero Isti-
tuto viene trasferito nella sede attua-
le, al numero 25 di via Bixio . 



Il preside Baldazzi si è ritirato già dal 1979. A s ostituirlo 
per qualche anno è Settimio Tamburini che, già doce nte di Lingua 
Francese nell’Istituto, accetta l’incarico, per poi  lasciare la 
direzione a Lucio Montelatici , che l’assume nel 1983 –nell’av-
vicendarsi dei presidi la “continuità” sarà assicur ata dalla co-
stante presenza alla vice-presidenza di Maria Rita Torselli che 
insegna presso l’Istituto dal 1962 al 2002. 
I due decenni successivi segnano importanti tappe e volutive 
nell’impostazione del corso di studi: attraverso la  sperimenta-
zione del “Progetto ‘92” l’Istituto adotta nuovi pr ogrammi tali 
da potenziare gli insegnamenti culturali, umanistic i e scienti-
fici, e al tempo stesso da rendere l’ 
offerta formativa sempre più fun-
zionale alle complesse e mutevoli esi-
genze del mondo produttivo. Nella 
stessa direzione si andrà con il  
“Progetto 2002” che valorizza l’auto-
nomia dell’istituzione scolastica e, 
di nuovo, la collaborazione con le  
realtà produttive del territorio.  
Intanto, il progresso tecnologico impone nuovi scen ari. Se tra i 
Settanta e gli Ottanta dalle macchine “manuali” si era passati a 
quelle elettriche ed elettroniche, poi ai primi com puter, negli 
anni Novanta la tradizionale dattilografia cede def initivamente 
il passo all’informatica e all’uso dei computer: i laboratori si 
rinnovano e la didattica torna ad aggiornarsi. 
Lucio Montelatici guida il corso dei cambiamenti fi no al 1999 .  
A lui succedono Renella Bandinelli (fino al 2001) e , per l’anno 
successivo, Ivana Ricci. E nel 1999 l’Istituto si l ega, sotto 
un’unica presidenza, all’I.P.S.I.A. “Callegari”. Di  qui in poi 
anche la terminologia si aggiorna e non si parlerà più di Presi-
di ma di Dirigenti Scolastici: Marcello Landi (2002 -2005), Guido 
Vellar (2005-2010) e, di nuovo, Landi.  
La più recente riforma sta imponendo un nuovo asset to dei cicli. 
Oggi gli studenti che frequentano l’Istituto sono 4 15.  
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